
Intercultura
Numero 91 7  

La Compagnia di San Paolo 
per Intercultura

La Compagnia di San Paolo in questi 
ultimi dieci anni ha erogato circa 

settanta borse di studio a studenti 
meritevoli del Piemonte e della città 
metropolitana di Genova appartenenti 
a famiglie con reddito limitato. 
Ogni anno, attraverso la consegna dei 
diplomi ai borsisti entriamo nella vita 
di questi ragazzi; incontrare coloro 
che affronteranno quest’avventura 
rappresenta per la Compagnia l’occa-
sione di vedere nei loro occhi l’entu-
siasmo ma anche il timore di questa 
prima vera esperienza fuori casa. 
Anzi, spesso sono loro che fanno co-
raggio e tranquillizzano i loro genitori 
perché decisamente consapevoli che 
si tratta di un’avventura che li segnerà 
per il resto della loro vita e li porterà 
a vivere a contatto con persone di 
culture diverse, a costruire il proprio 
futuro personale e professionale.

Per me invece rappresenta anche un 
piacevole ritorno al passato, perché 
ho vissuto questa situazione anche da 
papà, due dei miei figli hanno infatti 
avuto l’opportunità di fare questa 
esperienza, viaggiando e studiando in 
Australia, costruendo con le loro se-
conde famiglie un legame che è rima-
sto indissolubile per tutta la vita.

Gli studenti Intercultura studiano in 
tutto il Mondo (e riscontro piacevol-
mente che i “nostri” in particolare, 
sanno sempre scegliere Paesi lontani,  
magari difficili perché stimolati dal 
“diverso”) ma ci sono aspetti che li 
accomunano: ci hanno dimostrato, 
attraverso i report che inviano a In-
tercultura per aggiornarli sul loro 
percorso, che sanno mettere in gioco 

la loro capacità di adattamento, che 
imparano ad essere “cittadini del 
mondo”, condizione ormai indispen-
sabile per inserirsi, terminati gli studi 
e divenuti adulti, nel difficile mondo 
del lavoro.

In un tempo in cui continuiamo a 
chiederci quali siano le sfide dell’in-
novazione nella scuola e quali le leve 
del cambiamento, quali i modi per 
utilizzare al meglio la tecnologia inte-
sa non come strumento contingente, 
ma come un vero e proprio strumento 
di un nuovo approccio culturale, di 
pensiero e pedagogico che aiuti a cre-
are nuove abilità e competenze  per i 
ragazzi e nuovi modi di interpretare 
l’educazione - Intercultura rappre-
senta un punto fermo per reali per-
corsi di crescita per i nostri ragazzi e 
un’ottima opportunità per rendere gli 
studenti protagonisti attivi nel mondo 
dell’educazione e della scuola. 

In un tempo in cui continuiamo a 
chiederci quali siano le sfide dell’in-
novazione nella scuola, quali le leve 
del cambiamento e quali i modi per 
utilizzare al meglio la tecnologia - non 
come strumento contingente, ma 
come un vero e proprio strumento di 
un nuovo approccio culturale, di pen-
siero e pedagogico che aiuti a creare 
nuove abilità e competenze  per i ra-
gazzi e nuovi modi di interpretare l’e-
ducazione -  Intercultura rappresenta 
un punto fermo per reali percorsi di 
crescita per i nostri ragazzi e un’otti-
ma opportunità per rendere gli stu-
denti  protagonisti attivi nel mondo 
dell’educazione e della scuola. 
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Compagnia di San Paolo. 
Una fondazione per lo 
sviluppo della società.

La Compagnia di San Paolo è 
una delle maggiori fondazioni 
private in Europa. Istituita nel 
1563, la sua missione è favorire 
lo sviluppo civile, culturale ed 
economico delle comunità in 
cui opera, perseguendo finalità 
di interesse pubblico e utilità 
sociale. I redditi prodotti dal 
suo patrimonio, accumulato nei 
secoli, sono posti al servizio di 
queste finalità istituzionali.
La Compagnia di San Paolo è 
attiva nei settori della ricerca 
e istruzione superiore, delle 
politiche sociali, della sanità, 
del patrimonio artistico e delle 
attività culturali. È membro del 
European Foundation Centre 
(EFC) e dell’ACRI, l’Associazione 
italiana delle Fondazioni di 
origine bancaria e delle Casse di 
Risparmio.

www.compagniadisanpaolo.it


